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un'individualità ed è titolo
coerente ad un l ibro composi-
to che include prose e poesie.
fiabe e racconti. seneri diver-
s i ,  ma uni f icat i  óa un ' in t ima
coereîza di temi e di stile. La
scrittura, piana e scoperta,
consente di entrare nell'inti-
mità dell'autrice con la fami-
liarità affettuosa di un collo-
ouio tra amici in cui ci si con-
fida, ci si racconta, con sem-
olicità ed amicizia. Ne nasce
il ouadro di una vita non faci-
le,- segnata da eventi che
lascianó il segno. Una grande
sensibilità umana innanzitut-
to. unita ad una capacità note-
vole d i  in t rospezione psicolo-
pica. di Iettura dell 'animo
Imano.  d i  c iò che nei  sent i -
menti è dichiarato e di ciò che
resta imDlicito. sottinteso ma
reale. La scrittura ne assecon-
da il movimento traducendola
in un' attenzione all'interiorità
dicliarata, nella poesia, come
un'autentlca vocazlOne, una
forma d'amore Der la straordi-
naria capacità. èhe appartiene
alla oarola scritta. di farsi
cosa. sentimento che oura e
non si estingue. Contrapposta
alla povertà di altre parole,
quel lè  dei  messaggin i  o degl i
sms, nate, al contrario, per
dissolversi senza lasciare trac-
cia, né memoria, né segno di
sé. "Poesie, con i l vostro
silenzio voi mi oarlerete sem-
Dre d'amore" 

-dichiara 
una

ilelle poesie piir suggestive di
quest'autrice'che hà-fatto del-
l 'amore una ragione di poesia
e di vita. La prosa ne declina
forme mol tepl ic i .  a  par t i re
dal l 'amore paterno.  .v issul .o
come un assenza cne po1
ritoma Dresenza. Si incontra-
no ricordi inteneriti di due
padr i ,  anagraf ico l 'uno ed
àdottivo l'a'itro. ricordati con
luce diversa e contrastato sen-
timento, con un affetto strug-
gente che convive, ed è con-
traddizione solo apparente,
con una rlcolTente sensazlone
di solitudine. Eppure proprio
la solitudine che ha sesnalo
l' inlanzia appare i l tratto-deci-

sivo del carattere, il segno
che. lungi dal deprimere la
Dersonalità l 'ha anzi rivelata a
Èe stessa. come caDiamo da un
eDisodio che. nella tessitura
del  I ibro,  appare emblemat ico
di un modo il i  essere e vivere.
Prossima alle nozze la orota-
gonista si reca presso glì uffi-
ci comunali a richiedere, co-
me si usa fare, il "certificato

di nascita integrale". D_a quel
documen to  l a  l anc tu l l a  aD-
prende.  è ventenne,appena.  d i
non essere i lglla oel paore con
cui vive. di avere un altro
cosnome. un'identità scono-
sciuta. Nel cuore si scatena
una tempesta, ma non parla a
nessuno, né alla madre né al
padre adottivo perché, dice,"non volevo ferire chi mi
aveva dato tanto amore. Non
sapevo chi ero, chi credevo di
essere. ma avevo un cuore che
sapeva amare". I l lettore capi-
sce che ìa solitudine è supera-
ta, che I'io ha trovato un suo
centro, il suo punto di forza,
che è la caDacità di amare.
Rimarrà una costante, che
ispira racconti e poesie, ma,
soprattuîto, ispira la vita. Non
mancneranno Ítceflezze e
Lentennament i ,  turbament i ,
tentazioni, momenti di stan-
chezza. Ma a prevalere rimar-
rà l'istinto di vita, il desiderio
di  una v i ta  che s ia p iena e s la
vera. ricca di incontri. di forza
e d i  umani tà.  anche d i  quel l 'u-
manità Drofonda che è-la cuì-
tura. Da questo slancio nasce-
rà tutta la forza di una donna
che trova i l corassio di fare
scelte controcorrelle: di iscri-
versi ad una scuola serale per
conseguire i l  d ip loma di
Scuola media superiore e poi
una laurea in lettere alla so-
g l ia  dei  c inquant 'anni .  quan-
do è tempo di bilanci più che
di inizi. Affronterà co-n entu-
siasmo una vita da supplente,
con levatacce all 'alba e viae-
si lunehi e faticosi per raE-
!iunge-re sedi. disagiàte. Ma
senza sentrrsl una vrttlma
delle circostanze, anz|. "La

mia ultima esperienza come
insegnante supplerrte di ses-
sanl annr la lecl a venezra con
una terza superiore.e quell 'ul-
tima esoerienza mi confermò
che io.' insegnante^supplente,
sapevo comunque Tare oene e
con tanto amore il mio lavo-
ro". Dove altri avrebbe letto il
sesno di una sconfitta Eleo-
noia Milvi legge il segno di
una vittoria. La sua è una pro-
spettiva originale, controcor-
rènte. pienaói una forza umile
e intehsa, che colpisce. In
guesta fierezza .del lè .proprie
lorze cne non drmentrca mal
le raeioni dell'umanità è il
messàggio più autentico del
l ibro, che pur non concede
nulla né al vitalismo di manie-
ra, ne alla retorica del self-
made man. Ci trasmette. al

contrario. un'esemplare lezio-
ne di vita, fatta- di forza,
amore ed umiltà che trasDaio-
no tanto dal le  pagine.  mól te e
tenerissime. dedicate alla fa-
miglia, quanto da quelle dedi-
cate a l  carcere in  cui .  da anni
ormai, I'autrice presta una fer-
vida ooera di volontariato. Si
incontiano episodi struggenti
e scene d i  v i ta  quot id iana.  ed
osnuna ha i l suo timbro
ghano. i l  suo colore precipuo.
E talvolta un'ursenza di affet-
ti, talvolta un'ansia di perdo-
no. sDesso una cllsarmata
umiltilche, nell'escluso o nel
reietto. ci fa sentire. comun-
que, I 'uomo. E ci commuove
per questo.

M a r i s t e I I a M a :z tt t' t'rt

..... UN MONDO DI
FRATELLI''
Giovanni Bancheri e la
famiglia. Dalle lotte sociali
del primo dopo guerra alla
democrazia
A cura di Giorsio Bancheri ed
Elvira Pajetta. 

-

Ed. Ist. Romano oer la storia
d'Italia dal Fascismo alla
Resistenza, 2008, pp. 200.

In occasione, nel Maggio
2008, di una mostra fotografi-
co-documentativa nella re-
staurata Gran Guardia di Pado-
va, è stato presentato questo
volume di  a inpia d imensione.
r ivo l to a l la  mèmor ia d i  Gio-
vanni Bancheri e alla sua fami-
glia. con vari contributi di pre-
sentazione e di ricerca (Adria-
na Lotto, Antonio Bachelloni),
con una Guida alla Mostra che
il lustra con splendide fotogra-
fie. lettere. documenti i l  per-
corso storico (dai "comunisti e
cattolici nella resistenza feltri-
na asli anni della ricostruzione
post :bel l ica)  e in f ine con
un'ampia bibliografia ricavata
dall'Archivio Bancheri.

La famielia Bancheri è inse-
rita nella-storia italiana del
Novecento per una singolare
trasmlsslone generazlonale,
nel Ventennio contro il fasci-
smo e nei sucessivi anni della
suera e della Resistenza.- 

Capostipite di questo "mon-

do di fratelli" è Giovanni Ban-
cheri, nato a Feltre nel 1890,
laureato a Padova ed avvocato
come il oadre Ludovico. In-
terventistà democratico nella
Grande Guerra, ufficiale degli
A lp in i  decorato a l  va lore.
muliìato. per .congelamento.
nella crisi del primo. dopo-
guerra parteclpa alla ncostru-
zione. aderendo al partito so-
c ia l is ta con l ' impegno d i  v ice-
sindaco a Feltre. Dal l92l al
1925 subisce tre attentati dai
fascisti locali, f inchè dà inizio
con la famielia al consueto
percorso degli esuli antifasci-

sti in Francia, da Tolosa a
Odoars e a Parisi.
. I l  f ig^lio Giuleppe. giovane

tlpogralo comunrsta, vlene
condannato nel 1934 dal Tri-
bunale Soeciale a dieci anni di
carcere é confino e nel 1944
sarà a Padova tra i primi prele-
vati e seviziati dalla 6anda
Carità. La madre Pierina Corrà
opera negli anni Trenta sfidan-
do il regime con viaggi clande-
stini in Italia e nel soccorso ai
volontari antifascisti in Spagna.

La casa Bancheri, trasferita a
Stains, è un sicuro rifugio per
eli antifascisti. Intanto Giuliano
Pajetta, sposo della figlia Clau-
dia, sarà protagonista nella
guerra civile spagnola." 

Altri compònénti familiari,
dooo I'arrivò dei tedeschi nel
1940 a Parisi. concorono al-
l 'azione antiTascista e resisten-
ziale.

Una complessa biografia
multiforme attraverso la. quale
si Dercorrono p.l i avvenimenli,  + , . -del l  buropa.  pro lonclamente
intrecciati con Ia storia del
Novecento e che soprattutto
nella fisura di Giovanni Ban-
cheri iÀdividua il sorsere di
una nuova classe dirisente ita-
liana dedicata non soÈanto alla
nascita di una nuova democra-
zia, ma anche, come nel suo
caso. dopo la Liberazione. alla
redenzione sociale nelìe zone
di montagna, in parlicolare.

Un t ràcc iato '  fami i iare a l
quale giustamente è stato reso
cimaggio per  quel la  che [u
negli anni bui la parte migliore
defa nostra Patría.

Giuliano Lenci

Grusspps Gur-r-rNo
ATLANTE
DELLA REPUBBLICA
VENETA - I79O
Istituto Veneto di Scienze Lettere
ed Arti, Yenezia - Cierre Edizioni,
Verona 2007.

Quando s i  pensa ad un
atlante si pensa ad un'opera ti-
pografica' di grande l'ormato
cost i tu i ta  da un ins ieme di
carte geografiche.

Non si pensa certo ad un'o-
pera come questo "At lante

della Repubblica Veneta", il
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cui formato è quello di un
libro... tascabile nel quale le
carte su carta sono dué e tutte
le altre si trovano all'interno
di un CD-DVD.

Questa impostazione ambi-
valente cartaceo-lnlormatrca
risulta peraltro interessante, in
quanto-denuncia efficacemen-
tè i l momento di passaggio.
che stiamo vivendo, fra la car-
tosrafia su supporto cartaceo
e la modema e ben piùr effica-
ce cartografia su supporto
magnetico. Si tratta di un pas-
sag-gio che sta avvenendo
molto velocemente e non sen-
za traumi: una senerazione di
transizione, foimatasi com-
piutamente sia sulìa carlogra-
f ra car tacea sta su quel la
magnetlca, non appare.

. E da questo Atlante questa
clrcostanza emerge cnlafa-
mente. In molti ca-si, le carte
r iprodot te nel  CD s i  l imi tano
infatti ad essere la versione
dip, i ta le d i  immagin i  car tacee.
Màncano cioè del requisito
dell '  ioertestu alizzazione. In
pratica, la carta in digitale
àeve sost i tu i re la  legendà tma
anche mol t i  a l t r i  e lement i . l
Dresente sulle cafte in carta-
òeo con "finestre" che si apro-
no quando l ' indice del mouse
si  ferma sul l 'e lemento che
interessa esaminare, e riman-
dare ad altre informazioni pre-
senti su altre eventuali carte o
testi. Invece, nel caso della
Carta delle miniere. ma anche
nel caso della Carta dei bo-
schi, ciò non avviene, ritro-
vando la legenda in un angolo
come da tradizione cartacea.

Trattandosi inoltre di cafte
temat iche,  ta l i  c ioè da esami-
nare un solo aspetto del terri-
torio. esse non riDortano nes-
sun elemento della cartoerafia
di base, come invece do*vreb-
be avvenire per consentire di
inquadrare correttamente I'e-
leóento tematico all'intqrno
del tessuto territoriale. E il
caso delle Carle politico-am-
ministrative. le qìali recano
soltanto il sesno-del confine
senza nessun àltro elemento di
riferimento che consenta di
desumere, per esempio, se un

4tì@#e ffi
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determinato paese giacesse al
di qua o al it i  là del confine
stesio.

Si tratta comunque di osser-
vazioni che nulla toleono ai
pregi  del l 'opera.  Fra quest i
l ' id"ea.  da bremiare senza
piaggerie. di pr.opone. un elîi-
cace esempro d l  appl tcazlone
delle tecnólosie moderne allo
studio della 

-storia. 
Efficace

in quanto l'Atlante forntsce
una massa tale di informazio-
ni da renderlo uno strumento
indispensabile allo studioso,
non solo per  la  quant i tà  d i  ta l i
informazioni mà anche per la
ve loc i t à  con  l a  qua le ' esse
possono essere reper i te .
Velocità ottenibile noi solo
srazie alle doti intrinseche
àl lo  s t rumento in format ico,
ma soprat tut to graz ie a l l 'or -
gan i c i i à  con  Ta  qua le  i l
Curatore le oresenta.

Si deve inbltre sottollneare
i l  messaqqio che racchiude
questo AtJante:  ind icare le
óossibilità didattiche e divul-
s .at ive forn i te dal l ' impiego
óe l l ' rmmag ine .  quando  1 i
tratti di un impiego così
attento e orsanico. Voler
insesnare storía rinunciando
per 

-gr.an 
parte .alla. comoda

vla del îesto scrrtto e un atto
molto coraggioso. Perché è
una r inuncià iomoda solo per
chi scrive.

Pietro Casetta

ALTA PADOVANA
Storia. cultura. società
Quademi della Fondazione Alta
Padovana - Leone Wollemborg.
anno V. n. 10.

Nel variegato panorama del-
la rivisteria locale di conîenuto
storico-culturale si contano
ormai diverse rilevanti pubbli-
cazioni periodiche. rivolte con
f inal i tà  d ivu lgat ive ad un pub-
blico eterogéneo d'appasslo-
nati lettori e cuìtori della ma-
teria, ma molto apprezzale an-
che daeli storici é haeli addet-
ti ai laVori. che non d'i rado vi
colsono interessanti informa-
zioli e sounti di ricerca. Sul
solco tracciato dall 'ormai ven-
tennale esper ienza del la  r iv is ta"Terra d'Este". che rivolge da
sempre i l  propr io in teresse
al l 'evoluz iohe-  s tor ica del
basso padovano...si sono inse-
rite in tempi piùr recenti due
novità editoriali rappresentate
dalle riviste "Saccisica" e "Al-

ta Padovana", che dedicano la
Ioro attività alla oresentazrone
di studi e ricerche attinenti le
rispettive aree territoriali.

Giunta al suo ouinto anno di
vita la rivista "A1ta Padovana:
storia. cultura. società" ha co-
me ente promotore la Fon-
dazione Afta Padovana, intito-
lata all'economista Leone Wol-
lemborg (1859-1932), fonda-

îore nel  1883 a Loresgia del la
pr ima cassa rura le- ì ta l iana.
in in is t ro del le  F inanze del
governo Zanardelli e deputato
àl la  Camera per  d iverse ' leg is-
lature in rappresentanza del
colleeio Camposampiero-Cit-
tadella. Forte del sosfeeno del-
la Banca di Creditó Coo-
perat ivo del l 'A l ta  Padovana.
la Fondazione favorisce fin
dalla sua costituzione (1997)
la oromozione della cultura e
deil'arte attraverso la realizza-
z ione d i  mul t i formi  in iz iat ive,
t ra le  qual i  sp iccano l 'a l lest i -
mento di una'mostra it inerante
suì la pr ima guerra d ' ind ipen-
denza. l ' istitúzione di un con-
corso riservato a tesi e pubbli-
cazioni  inerent i  agl i -  scopi
sociali e, più recentemente,
I' or s.anrzzaiione del conve gno
su trndrea Mantegna (eit-
tadella, 13 settembre-2006). La
rivista. ora diretta da Ruggiero
Marconato, ha cadenza semes-
trale ed agile formato, e si
ripropone l-ambizioso obietti-
vò dí dar voce alle esoressioni
culturali di un territorìo che
custodisce un ricchissimo pat-
rimonio storico-culturale e di
contribuire a divulpare la
grande cultura della nostra
terra. come recuDero e cono-
scenza di ciò chè ci fa essere
auello che sid,zo. come sotto-
úneava il primo direttore Ma-
r io  Costa 'nel la  presentazione
del numero inausurale (mag-
sio 20031. Fin dal-primo fascl-
óolo "Al ta Padovana" può
contare sulla consulenza e
sulla collaborazione di qualifi-
cati studiosi. docenti universi-
tari, ricercatori e storici locali,
accogliendo al proprio inlemo
sisniT icat iv i  òonìr ibut i  su
mólteplici arsomenti di carat-
tere siorico é culturale (arte.
archeojogia. .toponomastica.
biografie, società, ecc.), rela-
tivi a fatti. l .uoghi. monumenti.
oggettl,. cufl osrta. e.personaggl,
presenti o passati. inerenti pre-
i,alentemeirte al territorio cam-
posampierese e cittadellese.-  

La i iv is ta è at tualmente
giunta alla pubblicazione deì
luo decimo humero. nel.quale
trovano spazio una decrna

d'interessanti ed eterogenei
contributi di cui presentìiamo
una breve sintesi.- Il comoso
sassio in iz ia le (pp.  8-37.1 è
trutto ael lavoro di'Franco De
Checchi, che analizza attraver-
so la Statistica di Marcantonio
Sanfermo la situazione eco-
nomico-sociale dell'alta pado-
vana al principio della Restau-
razione austriaca ottocentesca,
eff-ettuando una approfondita
indasine socio-economica sul
delic-ato oeriodo di transizione
in atto.' nel quale andava
progressivamente afferman-
dosr una rl0rgamzzazrone am-
ministrativa 

-del 
territorio in

chiav,e moderna. Aseguire (pp.
38-45), Furio Gallina esamlna
I'orisine delf idronimo Orco-
ne. iio che attraversa alcuni
comuni dell 'Alta, al quale
sono legate vicende tra mito e
realtà, mentre Sonia Zanon
propone un'ampia scheda sul
pittore ottocentesco padovano
Giacomo Manzoni .  autore d i
numerosi ritratti e pale d'altare
present i  in  co l lez ióni  pr iva le e
òhiese (pp. 46-61). L'interven-
to di Antònietta Curci (pp. ó8-
77) si sofferma, inveòé, sul
quadretto, dispettosa unità di
misura della derivazione d'ac-
qua che in passato ha pro-
vocato non pochr grattacapl al
Ìunzlonan del consorzl e al
proprietari terrieri, per la de-
termlnazlone soqgeltlva e va-
riabile del paraòàtro di riîeri-
mento. I due successivi lavori
risuardano il territorio di Bor-
sóriccl e sono presentati r i-
íoettivamente da Antonio Dia-
nb !pp.  78-85) .  che t racc ia la
storia e le vicende archilet-
toniche della chiesetta di S.
Giuliano a S. Michele delle
Badesse. ausoicandone un
salutare restauìo, e Raffaele
Roncalo tnp. 86-99). che ana-
lizza alcuriî documenti medie-
vali relativi alle antiche chiese
di S. Maria di Castellaro e S.
Eufemia.  nei  qual i  s ' in t rec-
ciano ouestioni immobiliari e
polit iche che vedono protago-
iristi rappresentanti di Îamiglie
i l lust r i 'èome i  TemDesta e I
Dalesmanini. Paol<i Miotto
t racc ia. i l  prof i lo  d i  uno."sc ien-
ziato di campagna", i l  frate
cappucc ino 'G ìovamba t t i s ta
Pasinato da San Martino di
Lupari, che fomì un impor-
tanìe contributo al dibaitito
teorico in campo agronomico,
anticipando. dí . un- secolo le
applrcazronr e le teone agn-
cble sv i luppatesi  nel  ta ido
Ottocento rìsuardo alle scuole
asrarie, allelecniche di colti-
vàzione e alla sensibil iz-
zazione dei proprietari terrieri
too.  100- l  l3) .  Concludono i l
l'aÀcicolo sli interventi di Re-
nato Mart-inello sull 'oratorio
medievale di S. Francesco a
Curtarolo, decorato interna-
mente con affreschi della
scuola di Giusto de'Menabuoi
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